
Una pressione 
poco più alta 
della media 
danneggia 
il cuore 

Uno studio sull'alta pressione del sangue, realizzato dall'U­
niversità del Michigan e pubblicato ieri sul Journal of the 
American Medicai Assocìation: ha stabilitoche una pressione 
anche di poco più alta dei valori normali: che non arriva ad 
essere considerata ipertensione: può danneggiare per sem­
pre il cuore e i vasi sanguigni: accrescendole possibilità di 
infarti «Livelli minimamente alti della pressione del sangue 
non sono cosi innocui come avevamo sempre creduto. • ha 
detto Stero Julius, capo della divisione di Ipertensione all'U­
niversità del Michingan e principale autore dello studio • Ab­
biamo scoperto che alcuni pazienti con pressione relativa­
mente alta subiscono danni agli org.im e non sono trattati 
adeguatamente. 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Minuscoli 
pesi d'oro 
nelle palpebre 

Jier la paralisi 
acdale 

Minuscoli pesi d'oro inseriti 
nelle palpebre: è la rivolu­
zionaria tecnica impiegata 
al Columblan Prcbyterian 
medicai center di New York 
per a utare le persone che 
soffrono di paralisi facciale a 
chiudere normalmente gli 

occhi. «Sono semplici, eleganti, e possono essere nmossi in 
Ogni momento», afferma entusiasta il dottor Monte Keen che 
ha inventato il nuovo sistema. I pesi in oro hanno pero un di­
fetto: funzionano solo se il paziente è in posizione eretta. Al 
momento di andare a dormire bisogna «fissare le palpebre» 
perchè non si riaprano. 

I condizionatori 
d'aria 
sono la causa 
di raffreddori 
e allergie 

Almeno il 40 per cento delle 
assenze dal lavoro negli uffi­
ci con impianti di condizio­
namento sono dovute a raf­
freddamenti e allergie respi­
ratone provocati dalla catti­
va qualità dell' aria. «La feb­
bre del lunedi» e la «sindro­

me dell' edificio ammalato» si manifestano soprattutto d' 
estate, quando è più frequente l'uso degli impianti di condi­
zionamento, e sono diffuse in particolare negli edifici isolati 
dal punto di vista termico (con finestre sigillate e soffitti ad 
alta capacita isolante) e dove l'aria circola soltanto attraver­
so sistemi di ventilazione forzata. I loro sintomi variano dal 
senso di affaticamento alla febbre, dal mal di testa alla pol­
monite e sono provocati da fughi e altri microrganismi che si 
annidano all' intemo dei condizionatori e che vengono poi 
immessi negli ambienti. 

Alcuni astronomi britannici 
hanno rivelato ad una riu­
nione dell' Unione astrono­
mica intemazionale a Sid­
ney di aver scoperto 13 mas­
sicci oggetti «mangia-stelle» 
-• confini dell' universo. 

«Mangia stelle» 
scoperti 
ai confini 
dell'Universo 

^ • ^ • ^ " • " • ^ ^ " " ™ ^ " — Questi oggetti erano cono­
sciuti finora come quasar, cioè delle «quasi stelle», ma si so­
no ora rivelati cosi potenti da consumare l'equivalente di un 
miliardo di stelle l'anno. L'astronomo Michael Irwin, dell' 
istituto britannico di astronomia, ha detto che si ritiene che 

-questi oggetti siano dei buchi neri formati da galassie implo­
se ai primi stadi dello sviluppo dell' universo. I quasar sono 
cosi lontani che la loro luce impiega oltre 13 miliardi di anni 
per raggiungere la terra. Quindi, essi forniscono una finestra 
tu ciò che T' universo era un miliardo di anni dopo il Big 
Bang. Utilizzando il telescopio Schmid! a Sldlng Spring nel 
Nuovo Galles del sud, 500 km a nordovest di Sidney, la squa­
dra di Irwin ha identificato dal 1987 due terzi dei quasar più 
lontani, formatisi contemporaneamente a galassie o gruppi 
di stelle. Irwin ha detto che aver scoperto cosi tanti quasar vi­
cino al nostro tempo obbligherebbe gli astronomi a rivedere 
le toro teorie. 

Banana e latte 
per sconfiggere 
l'ulcera •••---•• 
allo stomaco 

La banana mista a latte sem­
bra destinata a sconfiggere I' 
ulcera (con gravi perdite per 

—rirtduftfa - • farmaceutica 
mondiale) grazie a un fisio­
logo australiano che ha sco-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ porto come lo stomaco si 
grotegge dalla corrosione 

rianHills dell'università del 
Nuovo Galles del Sud', nell'ultimo numero del Medicai Jour­
nal ol Australia riferisce che il rivestimento che impedisce al­
le pareli dello stomaco di «autodigerirsi» è composto da In­
gredienti molto simili ad una miscela di banane mature e 
latte non pastorizzato. Invece di trattare con farmaci anti­
acidi l'ulcera peptica (di cui solfre un australiano su dieci), 
Hills afferma che se il rivestimento dello stomaco è danneg­
giato o sottosviluppalo, può essere riparato o fortificato con 
una semplice dieta di banane e latte o prodotti cascar! non 
pastorizzati. 

La Telcspazio, del gruppo 
Irl-Stet. e la Pianeta Resear­
ch and Industriai Associa­
iion, il centro spaziale sovie­
tico per lo sviluppo dei siste­
mi di lelerilevamento, han-

' no firmato un accordo di 
^ ^ ^ " ™ ^ ™ ^ " ^ " " ^ " ™ " collaborazioni». Lo scopo è 
U controllo dell'ambiente e lo sviluppo delle risorse terrestri 
attraverso il satellite. Grazie a questo accordo la Telespazio 
acquisirà i dati direttamente dal satelliti di lelerilevamento 
dell'Unione sovietica tramite 1 propri centri spaziali e curerà 
la distribuzione e la commercializzazione dei prodotti di 
Pianeta sul territorio italiano. Si è cosi dato il via ad una delle 
prime iniziative di ampia collaborazione fra gli enti sovietici 
ed una società occidentale nel settore del lelerilevamento. 

CRISTIANA PULCINELLI 

Accordo 
Italia-Urss 
perii 
telerilevamento 

.Come i lavoratori .Una ricerca dimostra 
vedono la tossicodipendenza 
e l'impatto sul mondo del lavoro 

convincimenti «progressisti» 
ma in molti casi contraddittori 

Il tossico e l'operaio 
• • La produzione scientifi­
ca sui modi e le forme utilizza­
te dall'uomo della strada per 
rappresentarsi mentalmente la 
tossicodipendenza si è svilup­
pata molto negli ultimi anni; 
mancano, invece ricerche su 
come specifici gruppi sociali si 
rapportano con la tossicodi­
pendenza. Queste indagini 
avrebbero il vantaggio di con­
tribuire ad avviare con maggio­
re precisione un'azione di pre­
venzione. 

Un esempio di come la co­
noscenza delle attitudini so­
ciali, dei convincimenti di ba­
se, dei modi di pensare, dei 
comportamenti di specifici 
gruppi sociali possa alutare 
nella progettazione, realizza­
zione e valutazione di inter­
venti preventivi e la ricerca ef­
fettuata all'interno del progetto 
Eundice, un programma pilota 
a lungo termine che esplora 
idee e proposte di intervento 
sulla tossicodipendenza den­
tro i luoghi di lavoro. La ricer­
ca, che e stata effettuata pres­
so l'Azienda Abb Elcttrocon-
dutture di Milano, aveva come 
obiettivo quello di valutare co­
me abitualmente i lavoratori 
convivono con I tossicodipen­
denti ed i loro problemi. 

Droga e alcolismo. Va 
precisato che, in genere, gli 
studi sulla tossicodipendenza 
dentro i luoghi di lavoro sono 
molto carenti e quei pochi che 
esistono soprattutto in Svezia e 
negli Stali Uniti ricalcano, per 
quanto concerne i metodi di 
indagine, quelli sull'alcolismo. 
Focalizzano cioè l'attenzione 
sull'attività del lavoratore tossi­
codipendente e ne studiano 
l'assenteismo, il turnover pro­
fessionale, le trasgressioni alle 
regole sociali d'impresa, l'Indi­
ce di malattia e gli infortuni sul 
lavoro; non collcgano mai in­
vece questi fattori con le con­
dizioni socio-culturali che ca­
ratterizzano l'organizzazione 
sociale dentro i luoghi di lavo­
ro-, 

Il metodo di ricerca utilizza­
to dal progetto Euridice tende 
a colmare questa lacuna. Esso 
parte dal presupposto teorico 
e concettuale che i luoghi di 
lavoro non sono contenitori 
vuoti, ma risorse che interagi­
scono tra di loro e con l'ester­
no. Studiare a fondo la qualità 
di questa interazione compor­
ta, quindi, l'individuazione dei 
tratti specifici della «risorsa 
fabbrica», cioè- l'insieme delle 
attività umane impegnate nella 
soluzione di un problema e 
nella presa di decisione. Se so­
no conosciute in modo appro­
priato ed usate costruttivamen­
te, queste attività possono mo­
dificare eventuali convinci­
menti distorti del lavoratori su 
fenomeni, come la tossicodi­
pendenza, che caratterizzano 
la qualità della vita. 

Che COM è Ut toMkodi-
pendenza. £ dominante nel 
modo di pensare, di sentire e 
di agire di questo gruppo di la­
voratori il concetto che la tossi­
codipendenza non è una ma­
lattia, ma può essere assimila­
ta ad un incidente in un per­
corso di salute. Questo inci­
dente non solo può essere pre­
venuto, ma da esso si può 

uscire una volta che si è verifi-
cato.Accanto a questo convin­
cimento di base, ne esiste un 
altro che si concretizza con il 
pensiero che chiunque può 
avere un problema di tossico­
dipendenza: il 50% dei lavora­
tori sono d'accordo con que­
sta affermazione, il 37% sono 
in disaccordo, il 9% sono inde-

Che cos'è la tossicomania vista dal 
luogo di lavoro? Non una malattia, in­
nanzitutto, ma un «incidente in un per­
corso di salute», come dice una termi­
nologia degli anni Settanta riproposta 
ai lavoratori all'interno di una ricerca 
realizzata a Milano. Una ricerca che 
ha messo in luce la difficoltà di rende­

re coerenti gli atteggiamenti nei con­
fronti di questo fenomeno. Ma che, 
comunque, rivela che il sentimento 
prevalente è quello della comprensio­
ne e dell'aiuto a chi si trova in questo 
tipo di difficoltà. Un buon segno, sin­
tomo di un consolidarsi degli ideali 
della solidarietà. 

QIUSIPPBORLUCA 

cisi.Viene, quindi, messo in di­
scussione il nesso causale, an­
cora ricorrente in molte anali­
si, che, se esistono determina­
te condizioni esistenziali, allo­
ra automaticamente ci può es­
sere un rischio di 
tossicodipendenza. 

Dunque, il percorso cogniti­
vo che attribuisce alla tossico­
dipendenza il significato di 
non malattia, non è ancora so­
stenuto sul plano formativo ed 
applicativo da trasformazioni 
nei comportamenti umani che 
mettono l'individuo nella con­

dizione di essere coerente con 
quanto pensa e sente. L'irru­
zione di fattori emotivi dentro 
il processo cognitivo non an­
cora consolidato può essere la 
causa di questo dislivello tra 
cognizioni e comportamenti. 

Chi è 11 tossicodipenden­
te. Il tossicodipendente è una 
persona che: a) attribuisce al­
la droga il potere di risolvere 
tutte le sue difficoltà esistenzia­
li; 6) è convinto in maniera as­
soluta di poter smettere quan­
do vuole; e) ha una sua storia 
specifica e particolare, è, cioè, 
un caso a se stante; d) può es­
sere recuperato; e) non e un 
delinquente; I) distrugge la fa­
miglia; g) è un bugiardo; A) ha 
affetti. 

Prevale nel contenuto di 

questi dati un profilo psicoso­
ciale del tossicodipendente 
che è caratterizzato dalla pre­
senza di disfunzioni nell'area 
interpersonale, In quanto uti­
lizza modalità di comunicazio­
ne dei propri bisogni e desideri 
che non sempre sono attendi­
bili e veritiere. Questo significa 
che la componente affettiva, 
non è impiegata per costruire 
rapporti interpersonali solidi, 
ma per sviluppare forme di ri­
catto emotivo. Accanto a que­
sta caratteristica di base ve n'e 
un'altra, la tendenza ad attri­
buire al consumo di droga la 
funzione di un antidoto alla 
depressione. Infatti, il tossico­
dipendente fa largo uso di due 
modalità specifiche di pensie­
ro che si riscontrano nelle per­
sonalità depresse e, cioè, il 
pensiero dicotomico (sl-no, 
massimizzazione-minimizza­
zione) e quello generalizzante 
(effetto risolutore sempre ed 
in ogni caio). 

Droga e lavoro. I lavorato­
ri, che hanno partecipato alla 
ricerca operano una netta se­
parazione tra la condizione 
umana ed esistenziale di tossi­
codipendenza e il ruolo socia­
le di lavoratore. Secondo que­
sta valutazione, il lavoratore 
tossicodipendente deve essere 
considerato per quello che fa e 
produce, per le sue competen­
ze professionali, per le sue ca­
pacità di apprendimento e di 

soluzione dei problemi. La tos­
sicodipendenza non può esse­
re utilizzata, quindi, per creare 
nicchie di emarginazione e di 
isolamento dei lavoratori.II 
contesto produttivo deve con­
figurarsi come una risorsa uti­
lizzabile nella costruzione di 
programmi di intervento. 

Allora, quale deve essere il 
profilo psico-socio-educativo 
della azienda che su questo 
terreno vuole avere un rappor­
to costruttivo e non conflittua­
le? Ecco come i lavoratori se lo 
rappresentano. 

Anzitutto, l'azienda deve fa­
vorire i lavoratori che hanno 
un famigliare tossicodipen­
dente e, quindi, sviluppare for­
me concrete di aiuto; coi, I la­
voratori tossicodipendenti de­
vono rispettare le regole inter­
ne all'impresa come tutti gli al­
tri lavoratori, non cedendo sul 
fatto che vi sono alcune regole 
di tipo cognitivo, emotivo e 
comportamentale che costitui­
scono l'ossatura dello stare in 
una impresa; infine, ci deve es­
sere un clima di fiducia e di co­
municazione, in modo che, 
chi ha un problema di tossico­
dipendenza, possa parlarne 
senza timore di perdere il po­
sto di lavoro/Tutte queste con­
siderazioni confluiscono verso 
la formazione di un senso co­
mune che afferma che ci deve 
essere lo sviluppo di una mag­
giore solidarietà (1*86% degli 
intervistati condividono questo 
convincimento). Un buon se­
gnale. 

Disegno di 
Natalia 
Lombardo 

• i d e coso e il progetto Euridice Euridice è 
un progetto pilota a lungo termine che ha come 
obiettivo quello di sviluppare Idee e proposte di 
intervento sulla tossicodipendenza dentro I luo­
ghi di lavoro. È stato ideato e progettato dalla 
Cooperativa di studio e di ricerca sociale Mar­
cella su richiesta della Flom-Cgll. Hm-Cisl, Uilm 
della Regione Lombardia ed ha trovato una sua 
prima applicazione a Milano presso l'azienda 
Abb Elettrocondutture In collaborazione con 
l'assessorato ai servizi sociali del Comune, la 
Provincia e la Regione. E candidato ad essere 
anche un progetto pilota per la Comunità eco­
nomica europea e ad essere sperimentato in al­
tre aree geografiche italiane. Il progetto, la cui 
responsabilità scientifica e di Giuseppe De Lu­
ca, prevede diversi livelli di intervento tra di loro 

integrati e coordinati, che vanno dal fornire una 
vasta e differenziata informazione sulla tossico­
dipendenza, alla formazione vera e propria, at­
traverso lo strumento delle ISO ore. di un grup­
po di lavoratori che sono interessati ad appro­
fondire questa problematica, alla sperimenta­
zione di microprogetti di intervento dentro la 
realtà di fabbrica, all'aiuto diretto ai lavoratori 
tossicodipendenti ed a quei lavoratori che indi­
rettamente sono alle prese con il problema dro­
ga. Durante l'esecuzione del progetto e previsto 
l'uso di materiale didatUco-formativo, di una 
guida intelligente, di un monitoraggio della po­
polazione della fabbrica prima e dopo il proget­
to, di mezzi audiovisivi e di un lavoro dei dele­
gati nei reparti e in assemblea generale sul pro­
blema droga. I 

Individuato da scienziati inglesi il gene che stabilisce il sesso 

Uomo o donna, deciderà la provetta? 
Un gruppo di scienziati inglesi ha isolato un gene 
che si ritiene possa essere quello che determina il 
sesso dei mammiferi e, quindi, anche degli esseri 
umani. La rivoluzionaria scoperta è stata effet­
tuata da ricercatori dell'Imperiai cancer research 
fund e del Medicai research council di Londra ed 
è stata pubblicata dal settimanale scientifico in­
glese «Nature». 

• • LONDRA. Già nel 1959 gli 
scienziati avevano scoperto 
che i mammiferi femmine han­
no generalmente due cromo­
somi «x» mentre quelli maschi 
ne hanno uno «x» e uno «y». Il 
cromosoma «y» è, quindi, quel­
lo che determina il sesso. Non 
era stato pero' ancora scoper­
to, nell'ambito del cromosoma 
maschile «y», il gene responsa­
bile dello sviluppo sessuale de­
gli embrioni, quello cioè che 
investa il processo di crescita 
degli organi sessuali maschili, 
né dove esso fosse localizzato. 
Questa scoperta, dice «Natu­
re», potrebbe essere slata fatta 

ora dagli scienziati inglesi che 
alfermano di avere individuato 
un gene presente nel cromo­
soma >y», che ritengono sia 
quello che presiede alla deter­
minazione del sesso. Esso si at­
tiva, a loro avviso, molto prima 
della nascita di un bambino, 
circa scile settimane dopo il 
conccp.mento, quando co­
minciano ad apparire i testicoli 
nei feti maschili. 

>Ques:o gene • ha detto uno 
degli autori della ricerca an-
drew sinclalr - potrebbe essere 
l'interruttore che dà origine al­
la formazione del testicoli For­

se esistono altri geni che deter­
minano la mascolinità, ma 
questo sembra essere quello 
principale». «Noi non diciamo 
che sia il gene giusto • ha tenu­
to a sottolineare lo studioso • 
ma pare un candidato molto 
probabile perchè proviene 
dalla zona giusta e viene atti­
vato al momento giusto» negli 
esperimenti sugli embrioni di 
topi di laboratorio 

«Nature» pubblica anche 
un'altra ricerca di David Page, 
dell'istituto Whitehcad per le 
ricerche biomediche di Cam­
bridge, Massachussetts, il qua­
le riconosce che il gene sco­
perto dagli scienziati inglesi 
•ha ottime qualità per essere 
quclio adibito alla determina­
zione del sesso». Egli ntiene 
però che questo gene • che gli 
scienziati hanno chiamato 
«sry» (gene per la determina­
zione del sesso della regione 
y) - non sia l'unico a determi­
nare il sesso, ma che «nel cro­
mosoma y siano presenti due 

o più di tali geni che costitui­
scono collettivamente l'inter­
ruttore che, attivandosi, deter­
mina il sesso». 

Questo gene cruciale, che 
differenzia gli uomini dalle 
donne, verrà ora utilizzato de­
gli scienziati inglesi per accer­
tare se, inserendolo in embno-
ni di topo con i cromosomi 
femminili «xx». riesce a trasfor­
marli in individui maschi. 

«Se lo «sry» è il gene che de­
termina il sesso • ha detto in un 
incontro, oggi, a Londra, un al­
tro scienziato, Robin Lovell-
Badge, capo della ricerca del 
Medicai research council • do­
vrebbe essere in grado di tra­
sformare in maschi i campioni 
•xx» predisposti cioè a dare 
origine a individui femmine». 

Un altro ricercatore, Peter 
Goodfellow, del laboratorio di 
genetica molecolare dell'Im­
periai cancer research fund, 
ha però tenuto a precisare che, 
anche se lo «sry» potrebbe es­
sere in grado di modificare il 

sesso di un embrione umano, 
<i maschi che risultino da tale 
manipolazione sarebbero ste­
rili perchè il completo sviluppo 
sessuale degli organi maschili 
richiede altri geni». 

Ed ha aggiunto che «non ac­
cetteremo mai che esperimen­
ti del genere vengano condotti 
su esseri umani», spiegando in­
vece che potrebbero avere utili 
applicazioni, ad esempio, nel­
l'allevamento del bestiame, 
dove un aumento della produ­
zione dei maschi porterebbe a 
produrre quantità maggiori di 
carne. 

Un'altra applicazione degli 
studi sul gene del sesso potreb­
be essere la ricerca delle origi­
ni del cancro, secondo gli stu­
diosi. Le ricerche sul meccani­
smo che determina l'accensio­
ne del sesso potrebbero infatti 
aiutare a capire il meccanismo 
che determina l'insorgere di 
uno sviluppo indiscriminato 
delle cellule come avviene ap­
punto nel cancro. 

Una proposta di legge di Pei e Sinistra indipendente 

Fecondazione, decide la donna 
ani ROMA Per mettere un po' 
d'ordine nel groviglio di pro­
blemi giuridici e sociali creati 
dalle nuove tecniche di fecon­
dazione artificiale, le senatrici 
comuniste e della Sinistra indi­
pendente hanno presentato ie­
ri a Roma un disegno di legge 
che si propone di regolare le 
norme sull'inseminazione arti­
ficiale, la fecondazione in vi­
tro, il trasferimento di gameti e 
di embrioni. La legge intende 
valorizzare l'ottica femminile, 
rifiutando una visione asessua­
ta della tecnologia e dando 
corpo all'idea di una rappre­
sentanza sessuata: «La cautela 
nasce -si legge nel disegno di 
legge - dalla volontà di evitare 
la subalternità al punto di vista 
tecnologico. Subalternità tanto 
più pericolosa per il soggetto 
femminile, polche le tecnolo­
gie si ammantano di una pre­
sunta neutralità della scienza. 
Le tecniche di fecondazione 
artificiale si presentano come 
"cura della sterilità" e con ciò 
scompare la differenza di posi-
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zione dei due sessi nella ripro­
duzione e rispetto alle tecnolo­
gie stesse.» 

La legge riconosce il rispetto 
delle scelte procreative dei sin­
goli individui e tiene conto del­
l'esistenza di situazioni di vita 
diverse dalla famiglia tradizio­
nale: coppie non sposate, nu­
clei monoparentali e scelte 
delle singole donne. Si stabili­
scono anche alcuni principi 
che reintegrano il potere e la 
responsabilità dei soggetti in 
modo da garantire al nascituro 
un'indentità certa e un patri­
monio genetico non manipo­
lato. Per questo la legge proibi­
sce pratiche come l'affitto del­
l'utero, la madre surrogata, 
nonché il disconoscimento del 
figlio o della figlia da parte del 
padre. È la donna l'unico sog­
getto che può richiedere di es­
sere sottoposta alle tecniche di 
fecondazione perché prima­
riamente coinvolta nella pro­
creazione, alla sua richiesta 

può ovviamente associarsi an­
che il coniuge o il partner. 
Quest'ultimo può revocare la 
dichiarazione di assunzione di 
paternità fino al momento del­
l'inseminazione. 

•È anche sembrato opportu­
no • ha detto la senatrice Gra­
zia Zuffa nel corso della confe­
renza stampa - distinguere le 
tecnologie a seconda del livel­
lo di sperimentazione, della 
manipolazione del corpo fem­
minile da esse Implicata, non­
ché della loro efficacia e dei 
loro rischi. Mentre per l'Insemi­
nazione artificiale non vengo­
no previste condizioni partico­
lari, per la fecondazione in vi­
tro e l'embrio-transfer, che 
presentano alti rischi per la 
madre e il nascituro, si preve­
dono accertamenti molto più 
severi. Criteri di salvaguardia 
della salute della donna sono 
anche alla base della scelta di 
Impedire la donazione di ovo­

citi, riconoscendo una diffe­
renza di posizione rispetto al 
soggetto maschile, cui la dona­
zione di gameti è consentita.» 

Sempre per garantire la sa­
lute della donna gli interventi 
di inseminazione aritificiale, 
fecondazione in vitro, prelievo 
e trasferimento di gameti ed 
embrioni si potranno effettua­
re soltanto presso le strutture 
pubbliche autorizzate. Ad una 
commissione di nomina parla­
mentare è affidata la definizio­
ne dei requisti di idoneità dei 
centri, la determinazione degli 
iter diagnostici necessari per 
l'accesso alle tecniche di fe­
condazione più rischiose e l'e­
spressione di pareri vincolanti 
sulle sperimentazioni. 

La conservazione degli em­
brioni è consentita per un mas­
simo di cinque anni, entro 
quesloperiodo la donna o la 
coppia può decidere il destino 
degli embrioni, consentendo­
ne la distruzione o la donazio­
ne per la gravidanza di un'altra 
donna. 

l'Unità 
Giovedì 

19 luglio 1990 27 llìIll!I0li!I!ilì!l!Plii!l 


